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La vendita della minoranza 
continua in attesa dell’arrivo 
del nuovo capoazienda

Occhi puntati anche sullo 
stoccaggio di Edison:
  la cessione parte a settembre

Energia

Carlo Festa
MILANO

Due grandi investitori internazio-
nali si candidano a rilevare la mi-

gas di Iren: il colosso americano 
degli investimenti BlackRock e la 
conglomerata giapponese Maru-
beni sono infatti tra i player in liz-
za, dopo che nelle scorse settima-
ne è stata e�ettuata una screma-
tura sulla numerosa lista di poten-
ziali interessati, ai quali in aprile 
erano stati inviati gli information 
memorandum.

-lu anu asetta ebberas oilgul nI 
teriore fase competitiva, con una 
de�nizione delle o�erte. Al lavoro 

 otanimon  oiraiznanif rosivda’l è
da Iren, cioè la banca d’a�ari 
Rothschild. L’azienda multiservizi 
quotata su Euronext Milan ha, del 

-ni’l  af isem eud otamrefnoc ,otser
tenzione di cedere una quota di 
minoranza di una newco operativa 
nel settore delle reti di distribuzio-

anticipato nell’aggiornamento del 
piano industriale presentato lo 

L’obiettivo è l’individuazione 
di un partner �nanziario che per-
metta a Iren di incrementare il li-
vello di competitività in occasio-
ne delle future gare per l’a�da-
mento delle concessioni gas sia 
in territori dove Iren è già pre-
sente sia in territori nuovi e si-
nergici, e che supporti il piano di 
investimenti previsto a piano in-
dustriale per le reti di distribu-

euro di investimenti.

zione gas di Iren è composta da 

lore tari�ario riconosciuto (Rab) 

Il processo competitivo tra in-
vestitori sta continuando, malgra-
do le recenti dimissioni dell’am-
ministratore delegato di Iren, 

BlackRock e Marubeni 
in corsa per il gas di Iren

Gianni Vittorio Armani, che passerà 
a guidare la divisione Enel Grids, 
dedicata alla gestione del servizio 
di distribuzione elettrica nel mon-
do. Nell’intervallo di tempo neces-
sario all’individuazione di un nuo-
vo amministratore delegato, le de-
leghe saranno comunque ripartite 
tra gli altri amministratori esecu-
tivi, presidente e vice presidente.

Secondo alcune stime la valu-
tazione, in termini di «enterprise 
value» delle attività nel gas di 

milioni di euro.
Ma non è soltanto il processo 

avviato da Iren a tenere banco nel 
settore dell’energia. I grandi inve-
stitori stanno guardando infatti 
anche alle mosse del gruppo Edi-
son, controllato dalla multinazio-

  otaivva ah ehc ,fdE esecnarf elan
la cessione delle attività nello 
stoccaggio di gas naturale. Dopo 
aver a�dato un doppio incarico 
esplorativo a due banche d’a�ari, 
Intesa Sanpaolo e Lazard, secondo 
le indiscrezioni sarebbe stato de-
ciso di fare partire concretamente 
il processo a settembre, dopo aver 
valutato le opzioni a disposizione.

Le attività in questione, secon-
do alcune stime, potrebbero avere 

milioni di euro. Questi asset han-
no generato circa un centinaio di 
milioni di euro di ricavi, con un 

scorso anno.
In particolare, interessato al-

l’acquisizione sarebbe, tra gli altri, 
anche il gruppo Snam, che possie-
de già Stogit, maggior player ita-
liano ed europeo nell’attività di 
stoccaggio. 
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Chiusa l’Opa di Argo,
delisting il 20 giugno

 itatlusir i oton oser ah ogrA 
de�nitivi dell'o�erta pubblica di 
acquisto volontaria totalitaria 
su Finlogic che si chiude con 

ordinarie portate in adesione, 

un controvalore complessivo 

già dichiarato la propria volontà 
di avvalersi del diritto di 
acquistare le azioni ordinarie 
dell'emittente residue in 
circolazione. Il delisting è 

prossimo.

POSTE ITALIANE

Il Tar annulla
multa Antitrust
Il Tar del Lazio ha annullato una 

comminata dall’Antitrust a 
Poste Italiane per un presunto 
abuso di dipendenza economica 
nei confronti della società 
Soluzioni srl.

SOLE 24 ORE

Proposta transazione
con ex direttore

l'Assemblea dei Soci per il 

di sottoporre una proposta di 
transazione con l'ex Direttore 
Editoriale dell'azione sociale di 

BREVI Sul BTp Valore la corsa 
dei piccoli acquisti: il 66%
 sotto i 20mila euro

di coinvolgere in massa
gli investitori italiani 

Titoli di Stato

Gianni Trovati
ROMA

Il BTp Valore che la scorsa settimana 
ha infranto ogni record di raccolta re-

sti non era u�cialmente riservato al-
la clientela italiana perché non poteva 
esserlo. Ma come da previsioni ha 

acquirenti, anche questa una cifra 
inedita per dimensioni della platea.

Ma i dati di dettaglio sulle cinque 
giornate che hanno scandito la corsa 
del primo BTp della nuova famiglia 
di titoli rivolta in esclusiva al merca-
to di «retail e a�ni» o�rono anche 
un’altra conferma. L’ampia maggio-
ranza dei compratori è stata rappre-
sentata da famiglie e investitori ef-
fettivamente “piccoli”, che hanno 

tre gli «a�ni» come i private banker 

le della favola: oltre che nei numeri 
complessivi, il primo dei BTp Valore 
ha centrato l’obiettivo anche nella 
quali�cazione dell’investitore-tipo, 
quel “popolo dei BTp” che il governo 
punta a ricostruire per riportare una 
quota crescente di debito pubblico 
nelle mani delle famiglie italiane.

L’indizio era emerso in modo 
chiaro dal taglio medio degli acqui-

pro capite e quindi a un valore più 

basso rispetto a quelli abitualmente 
registrati dai BTp Italia, termine di 
paragone inevitabile per il nuovo ti-
tolo al debutto. 

Una cifra del genere segnalava 
già un’ampia presenza di piccoli ac-
quisti, tipici com’è ovvio delle fami-
glie e degli investitori individuali 
“ordinari”. E anche su questo aspet-
to il censimento del Tesoro o�re 
conferme di dettaglio, e spiega che 

era quello classico da mille euro) 

una sede �sica di banche e Poste, il 

Con questi dati il primo dei BTp 
Valore (una replica è molto probabile 
in autunno) ra�orza in realtà un’evo-
luzione che si stava già manifestando 
negli ultimi BTp Italia, caratterizzati 
mediamente da un numero di piccoli 
acquisti più alto e da un valore unita-
rio dei contratti più basso rispetto ai 
loro predecessori. E questa dinamica 
viaggia sull’onda dell’interesse di fa-
miglie e risparmiatori per i titoli di 
Stato italiani, ritrovato con il cambio 
di scenario dei tassi innescato dalle 
politiche anti-in�azione della Banca 
centrale europea. Consolidare queste 
tendenze, e orientarle su scadenze 
più lunghe rispetto a quelle dei Bot, è 
del resto uno degli obiettivi assegnati 
ai BTp Valore, chiamati a giocare un 
ruolo importante nello sforzo di di-
versi�cazione dei destinatari dei 
bond governativi italiani nella fase di 
uscita progressiva di scena dell’Eu-
rosistema. Obiettivo raggiunto, dico-
no i dati di�usi ieri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Andamento del titolo a Milano

1,507

1,842

02/01 13/06

1,5

1,6

1,7

1,8

1,9

2,0

Iren

18,191 miliardi LA RACCOLTA DEL BTP VALORE
 drocer ingo otnarfni ah erolaV pTB  lI

di raccolta retail con i suoi 18,191 
miliardi di acquisti:  in Italia il 99% dei 
suoi 654.675 acquirenti

Sempre più cantine italiane 
si affidano alla qualità dei 
tappi di sughero Portocork, 
azienda portoghese in Italia 
dal 2009 che negli ultimi 5 
anni ha doppiato il fatturato: 
dai 5.560.000 € del 2017 ai 
10.656.000 € del 2022, con 
un +15% rispetto al 2021 
anche nella quantità di tap-
pi che si avvicina alla soglia 
dei 100 milioni di tappi ven-
duti. I grandi investimen-
ti in ricerca e qualità portati 
avanti negli anni dal gruppo 
portoghese hanno permes-
so la realizzazione di tappi 
di sughero sempre più so-
fisticati in grado di offrire la 
migliore garanzia sensoria-
le a un mercato sempre più 
esigente, ma anche sempre 
più attento alla sostenibilità 
ambientale del processo 
produttivo. «Abbiamo svi-
luppato un sistema di sani-

ficazione dei tappi – spiega 
il direttore commerciale Lu-
ca Spina – che è il più avan-
zato al mondo e che, ser-
vendosi di un trattamento 
tramite fluidi supercritici, 
rende il TCA un problema 
del passato. Ma non solo: 
dal 2015 la nostra azienda 
ha ottenuto, tra le altre cer-
tificazioni di qualità come 
IFS Broker e BRC, anche 
la Certificazione FSC (Fo-
rest Stewardship Council) 
che assicura una gestio-
ne forestale responsabi-
le e la completa tracciabi-
lità dei prodotti derivati. Le 
sugherete del Mediterra-
neo sono alla base di tut-
to il nostro business, la loro 
salvaguardia è fondamen-
tale all’esistenza della no-
stra attività al servizio del-
le cantine italiane». Info:  
www.portocorkitalia.com 

  
Luca Spina, direttore commerciale

Coopbox, operatore leader 
nel packaging per i freschis-
simi, che nel 2022 ha taglia-
to il traguardo dei 50 anni di 
storia, continua a innovare 
e rinnovarsi per rispondere 
alle domande di un consu-
matore sempre più atten-
to ai valori della sosteni-
bilità. Dopo un percorso 
di ricerca e sviluppo, con-
dotto in collaborazione con 
altri operatori del packa-
ging consorziati in Pro Fo-
od, nel 2022 ha esteso la 
produzione e commer-
cializzazione dell’innovati-
va vaschetta in polistirene 
espanso r-XPS contenen-
te fino al 50% di materiale 
post-consumo provenien-
te dalla raccolta domesti-
ca di rifiuti da imballaggio. 
Per allargare la produzio-
ne di questa versione “gre-
en” della storica vaschetta 

in espanso è stato neces-
sario implementare nuo-
ve tecnologie di produzio-
ne in grado di controllare e 
automatizzare il nuovo pro-
cesso a base di materiale 
riciclato, integrando nel-
lo stabilimento nuovi mac-
chinari e tecnologie 4.0 con 
importanti investimenti so-
stenuti dal Gruppo Happy, 
di cui oggi Coopbox è par-
te. La vaschetta in r-XPS 
esce oggi dallo stabilimen-
to Coopbox con una inno-
vativa struttura a sandwi-
ch che incorpora nel cuore 
il materiale riciclato, assi-
curando la massima sicu-
rezza alimentare. Grazie a 
un inserto assorbente ap-
plicato automaticamente, i 
prodotti freschi come car-
ne e pesce mantengono la 
loro freschezza più a lungo.  
Info: www.coopbox.com 

 
 

Una selezione di vassoi in polistirolo espanso

Fondata nel 1880 da 
Alessandro Pusterla e 

acquisita poi dalla fami-
glia Meana negli anni ‘20, 
Pusterla 1880 è oggi lea-
der nel settore del packa-
ging secondario grazie 
anche a strategie di interna-
zionalizzazione che l’azien-
da porta avanti fin dagli anni 
’90 e che le hanno permes-
so, con l’ultima acquisizio-
ne avvenuta a inizio 2023, di 
varcare i confini occidentali 
europei. Pusterla 1880 rea-
lizza packaging di ogni for-
ma e materiale, avvalendosi 
di materiali innovativi e so-
luzioni tecniche originali per 
racchiudere i prodotti più 
preziosi dei migliori brand 
del mondo. Fin dalla sua 
nascita, il gruppo ha sem-
pre improntato il proprio 
approccio al radicamen-
to sul territorio e soprattut-
to al benessere dei lavora-
tori che vivono l’azienda in 
ogni suo aspetto: una filo-
sofia che guarda alla colla-
borazione interna oltre che 
con tutti i player della filie-
ra, al fine di perseguire uno 
sviluppo di prodotto atten-
to che intercetti i bisogni dei 
clienti. A supporto di questo 
ecosistema focalizzato sul-
la sostenibilità sono sta-
te messe in campo diverse 

azioni, a partire da un’anali-
si interna all’azienda che ha 
condotto alla creazione di 
un gruppo di lavoro condi-
viso tra tutti i siti che ha co-
me focus la riduzione del 
carbon footprint del grup-
po. Si è trattato di una scel-
ta importante, che ha dato 
vita a un luogo dedicato alla 
divisione e al coordinamen-
to dei valori e lavori relati-
vi al tema della sostenibili-
tà (ambientale, sociale ed 
economica): si sono potute 
così mettere a disposizio-
ne dell’intero gruppo idee e 
capacità, creando un valore 
aggiunto che si sostanzia in 
persone e punti di vista in-
terni al mondo produttivo. 
L’altra strada percorsa da 
Pusterla 1880 nell’ottica di 
creare un ecosistema pro-
duttivo sostenibile è rivol-

ta invece all’esterno, verso 
la filiera produttiva di cui è 
parte. Una scelta che trova 
linfa nelle collaborazioni con 
altri attori del comparto per 
una continua innovazione 
dei processi produttivi, così 
da anticipare le esigenze 
dei clienti. La conoscenza 
del mercato da parte di Pu-

sterla 1880 unita alle com-
petenze tecniche dei for-
nitori forgia una sinergia 
importante per compren-
dere quali aspetti migliorare 
nell’ambito dell’intera filiera 
produttiva. Dalla diminu-
zione della presenza della 
plastica nelle confezioni al-
la diminuzione del peso del 
prodotto, dalla diminuzio-
ne del numero di materia-
li utilizzati per ogni singolo 
packaging alla scelta delle 
carte provenienti da una ge-
stione sostenibile delle fore-
ste: sono questi, in concre-
to, i progetti in cui Pusterla 
1880 si impegna quotidia-
namente, iniziative che tro-
vano riconoscimento nelle 
certificazioni che l’azienda 
ottiene, come ad esempio 
la ISO14001 o Ecovadis. 

Alcuni prodotti dalla sua fondazione a oggi

www.pusterla1880.com

 
 

 
 

 

 

 

 


